
SALÒ. Dopo i suoi primi giorni
danuovo allenatoredellaFeral-
piSalò Michele Serena ha pas-
sato il week-end con la fami-
glia. Moglie e due figli te-
en-ager, entrambi calciatori.
Ma nel post-presentazione ha
avuto modo di confrontarsi in
modo proficuo con il direttore
sportivo Eugenio
Olli, con il quale il
contattoèquotidia-
no. Si è parlato di
mercato in entrata.
Aipriminomiemer-
si dai colloqui (Zac-
cagni, Bellazzini,
Greco, Serafini e il
portiere Ravaglia)
se ne aggiungono di nuovi:
Agnello, centrocampista del
Melfi; Cernuto, difensore del
Venezia; Russo, portiere della
Pro Vercelli. Intanto mercoledì
Serena e Olli saliranno in Val di
Sole, per ispezionare gli im-
pianti che ospiteranno il ritiro
dei verdeblù (13-31 luglio).

Ma chi è Michele Serena? Il
curriculum del 45enne di Me-
stre parla di un passato da di-
fensore in squadre di blasone
(Juventus, Sampdoria, Fioren-
tina,Parma,Inter) ediunabuo-

na carriera da allenatore, in cui
spicca il triplete di LegaPro
con lo Spezia. Da due uomini
di sport che lo conoscono be-
ne ci siamo fatti raccontare co-
me era in campo e fuori dal
campo, e come è in panchina.

Il Serena giocatore. «Michele
da calciatore? Molto semplice:
è uno dei pochi terzini che il
calcio italiano ha avuto». Parla
Riccardo Maspero (due anni fa
allenatoredel Ciliverghe),com-
pagno di Serena nella Samp
1994-1995. «Ma era anche un
calciatoreduttile, in gradodidi-

simpegnarsi da
centrale. Ilsuo ren-
dimentoera molto
costante. Era uno
che sotto il 6 non
scendeva mai. E
come ragazzo era
da 10. La classica
pedinache ogni al-
lenatore vorrebbe

avere». Parole al miele, nono-
stante l’amico, nella passata
stagione, gli abbia giocato un...
tiro mancino. «Col mio Pavia, a
Venezia, ho pareggiato 1-1.
Con una vittoria sono convin-
to che il nostro campionato
avrebbe avuto tutt’altro epilo-
go».

E fuori dal campo? «Michele
lo ricordo come un ragazzo
piuttosto riservato - prosegue
Maspero -. Uno che stava sulle
sue e preferiva passare il tem-
po con la famiglia. Cosa che

non ci ha impedito di frequen-
tarci e di diventare buoni ami-
ci.Lui, Bertarelli edio, quell’an-
no, formavamo il trio "giova-
ne" di una Sampdoria in cui
c’era un nucleo storico molto
rodato e affiatato».

Il Serena allenatore. Sul perio-
do migliore della carriera del
nuovo tecnico della FeralpiSa-
lò, ossia quello del «triplete» al-
la Spezia, ci sono due aneddoti
piuttosto significativi. A rac-
contarli e Beppe Spalenza, bre-
sciano, all’epoca amministra-
tore delegato del club ligure.

«Serena arriva in corsa per
sostituire Gustinetti - ricorda
Spalenza -. Al momento di pia-
nificare il mercato di riparazio-
ne ci sono soldi da spendere e
la piazza si aspetta acquisti dai
nomi altisonanti. Lui ci chiede
giocatori "normalissimi". Gen-
te che, però, conosce bene e ri-
tiene funzionale al progetto. Si
forma un gruppo forte e vin-
cente, che conquista la promo-
zione». L’altro aneddoto èlega-
to agli allenamenti. «Nella set-
timana prima delle partite in
casa - prosegue Spalenza - Se-
rena decide di far venire da Ve-
nezia un suo conoscente che
gestisce una scuola calcio. Un
collaboratore specializzato
sull’insegnamento dei fonda-
mentali, che fa sessioni mirate
per migliorare la tecnica di ba-
sedei calciatori. Cosa che risul-
ta molto utile». Il ritratto si
completa con altre pennella-
te: il nuovo allenatore verde-
blù «sa dialogare con la società
e instaura un rapporto positi-
vo con i calciatori, che però
non devono "sgarrare". Ha
una sua idea tattica, ma sa
cambiarla nel caso in cui le co-
se non girino. Insomma, ha un
ottimo senso pratico del cal-
cio».

SALÒ Nonostante le final four
da giocarsi al Turina, davanti
al proprio pubblico, siano ri-
maste un sogno, la stagione
della Berretti della Feralpi Salò
rimane comunque un capola-
voro. I verdeblù hanno stupito
tutti, con un percorso da favola
durante la regular season (68
punti e il ticket per le fasi finali
conquistato con sei giornate
d’anticipo) ed un’ottima fase
playoff, terminata solo ad un
passo dalle semifinali.

Il direttore d’orchestra di
questafantasticamelodia èsta-
ta l’ex rondinella Aimo Diana,
che ha voluto sottolineare lo
splendido percorso compiuto
dai suoi ragazzi: «Era difficile
aspettarsi una stagione così
fantastica, ma strada facendo
ci siamo resi conto delle nostre
potenzialità e di avere un gran-

dissimo gruppo, non solo dal
punto di vista tecnico-tattico,
maanchedalpunto divistadel-
la coesione e della disponibili-
tà».

Non è un caso che per Dia-
na, il quale si è detto disponibi-
le e felicissimo di poter conti-
nuare a far parte della società
salodiana, la fotografia da in-
corniciare dell’annata sia «il
grande abbraccio in mezzo al
campo con tutti i ragazzi, an-
che quelli che avevano giocato
di meno, dopo il passaggio del
turnocon il Bassano». Ad inter-
rompere il sogno della Feralpi
ci ha pensato nei quarti di fina-
le la Cremonese, squadra che i
baby «leoni del Garda» aveva-
no battuto durante la regular
season. «Insieme alla società -
spiega il tecnico dei verdeblù -
abbiamo deciso di premiare il
nostro gruppo e di non portare
nessun giocatore fuori catego-
ria per le finali, come hanno in-
vece fatto Cremonese e Nova-
ra,contro le qualiavevamo vin-
to agevolmente durante la sta-
gione. Penso che però
quest’anno abbiamo fatto lo
stesso qualcosa di unico, che
sarà difficile da ripetere». //

DAVIDE CAPPELLI
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Nuovoallenatoreverdeblù.Michele Serena è stato presentato venerdì al Turina

LEGAPRO

M
ichele Serena alla prova del
lago. Dopo la laguna e il
mare, arriva il tempo
dell’acqua dolce del Benaco.

Chi ha avuto a che fare con lui nei primi
giorni salodiani ne ha parlato bene. Serio,
attento, è felice di poter iniziare la sua
avventura alla FeralpiSalò e desidera
subito essere parte attiva, assieme al
direttore sportivo Eugenio Olli, delle scelte
che vanno prese (rapidamente) per
comporre una rosa che necessita di
rinforzi. Di lui, in sede di presentazione, ha
colpito anche lo stile, vagamente British
(in curriculum una presenza in Nazionale
in un Galles-Italia...) con il completo
elegante abbinato a una polo bianca. Il
tono di voce è basso e le parole non
perdono mai la misura. Ci sarà tempo e
modo di conoscerlo nel corso della
stagione. Quello che però è balzato subito
all’occhio è lo «scarto» rispetto al recente

passato. Quello dell’era Beppe Scienza, un
allenatore bravo e speciale. Con un
approccio diverso. Uomo di montagna,
aveva il fuoco negli occhi e una carica che
bruciava addosso prima, durante e dopo i
90 minuti della partita. Serena è un uomo
d’acqua. Dalla laguna di Venezia al mare
di Genova (sponda blucerchiata, tra il 1992
e il 1995), fino alla Spezia, dove ha colto i
successi più importanti. «Fanno parte del
passato, sono solo bei ricordi», ha
affermato il tecnico in conferenza stampa.
Eppure anche di recente, quando ha avuto
modo di tornare da avversario all’Alberto
Picco - un girone dantesco di tifo -, i
supporter locali non hanno mancato di
applaudirlo. A Salò mancherà
l’incandescenza della grande piazza, ma
l’ambiente è «modello». A Serena spetta il
compito di far scattare la scintilla in una
realtà che si appresta a vivere la stagione
più ambiziosa della sua giovane storia.

Dal mare al lago
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